
Marco Paciolla alla guida del
Gruppo rivendite di giornali
e riviste Ascom
Subentrato ad Andrea Esposito il neo presidente non ha dubbi”:
Il settore è in difficoltà e le edicole devono reinventarsi e
trasformarsi in chioschi multiservizi”

 È Marco Paciolla il nuovo presidente del Gruppo Rivendite di
giornali  e  riviste  di  Ascom  Bergamo  Confcommercio.  Classe
1972, gestore dell’edicola di via Paolo Garfuri a Loreto,
Paciolla subentra ad Andrea Esposito. L’assemblea, svoltasi
oggi pomeriggio nella sede di Ascom, ha confermato Daliso
Falamischia (classe 1966 di Azzano San Paolo) nel ruolo di
vicepresidente ed eletto nel consiglio Rita Severgnini (classe
1964 di Treviglio).

Quello delle rivendite di giornali e riviste è un settore alle
prese con un calo delle attività: il numero di edicole in
città e provincia è infatti sceso da 225 a 183 unità in cinque
anni, con una diminuzione del 18,7%. A queste si aggiungono
gli  esercizi  che  vendono  giornali  e  riviste  –  compresi  i
supermercati – per un totale di 468 punti vendita, 47 dei
quali in città
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“Il nostro settore deve fare i conti con un calo della domanda
perenne, soprattutto da parte delle nuove generazioni – spiega
Marco Paciolla -. Ci dispiace constatare questo trend perché
le edicole sono sempre state un punto di riferimento per la
socialità di una via, una piazza o un quartiere, un punto di
ritrovo dove scambiare due parole. Ecco perché è il momento di
innovare  e  trasformare  le  edicole  in  strutture
multifunzionali. Molte hanno già deciso di reinventarsi in
chioschi multiservizi che affiancano al tradizionale business
legato  all’editoria  anche  una  serie  di  servizi  per  il
cittadino: punti Sisal e Lottomatica, pagamento bollette e
multe,  ricariche  telefoniche,  consegna  sacchi  extra  per
raccolta differenza, convenzioni con le aziende per il ritiro
pacchi ma anche vendita bibite, snack, gadget e articoli di
cartoleria”.

Con  Affari  di  Gola  le
mascherine  “Rinascerò,
Rinascerai”  a  sostegno
dell’ospedale di Bergamo
Ascom  Confcommercio  Bergamo  presenta  un’iniziativa  a  scopo
benefico  a  sostegno  dell’ospedale  Papa  Giovanni  XXIII  di
Bergamo.  Nata  dal  progetto  “Rinascerò  Rinascerai”  di  Roby
Facchinetti  e  Stefano  D’Orazio,  l’iniziativa  prevede  in
abbinamento e come supplemento alla rivista di enogastronomia
Ascom  “Affari  di  Gola”,  la  vendita  (a  9,90  euro)  delle
mascherine  con  la  scritta  “Rinascerò,  rinascerai”,  titolo
della canzone dedicata a Bergamo da Facchinetti e D’Orazio.
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L’iniziativa  si  è  concretizzata  grazie  anche  alla
collaborazione  di  Onis  Italia,  azienda  di  Spirano
specializzata in abbigliamento sportivo e da lavoro che ha
realizzato le mascherine in quattro diverse versioni, e Dif
Spa,  Agenzia  Diffusione  Pubblicazioni  di  Orio  al  Serio.
Significativi i numeri dell’iniziativa ai nastri di partenza:
oltre  400  le  edicole  coinvolte  per  un  totale  di  2400
mascherine. I proventi dello sfruttamento del marchio saranno
devoluti direttamente all’Ospedale Papa Giovanni XXIII.

«Abbiamo sposato senza esitazione l’iniziativa, non appena se
n’è presentata l’occasione: “Rinascerò, rinascerai” è infatti
un vero e proprio inno alla vita e alla rigenerazione, un
auspicio per il territorio e per tutto il mondo del commercio
e  dei  servizi  –  commenta  Oscar  Fusini,  direttore  Ascom
Confcommercio Bergamo (a destra nella foto insieme a Marco
Daminelli,  organizzatore  di  eventi,  e  Monica  Cereda,
amministratore  Onis  Italia)  -.  Per  avere  la  massima  e
capillare  diffusione  sul  territorio,  abbiamo  coinvolto  le
edicole, veri e propri presidi di vie, piazze e quartieri e
Dif Spa, distributore unico giornali. Nonostante l’imminente
avvio  della  massiccia  campagna  di  vaccinazione  su  scala
globale, le mascherine continueranno a essere indispensabili
ancora  per  molti  mesi  e  indossare  i  versi  della  canzone
simbolo della pandemia, nata nella città che ha visto i giorni
più bui, rappresenta un segno di vicinanza ai medici e a tutto
il personale del Papa Giovanni che ogni giorno hanno lottato e
lottano contro il virus. Al nostro ospedale andranno infatti
gran  parte  dei  proventi  ricavati  dalla  vendita  delle
mascherine».

«L’utilizzo del marchio “Rinascerò, rinascerai” legandolo alla
solidarietà era un obiettivo che insieme a Stefano c’eravamo
prefissati da tempo – aggiunge Roby Facchinetti, cantautore e
compositore –. Dopo aver visitato Onis Italia e valutato la
qualità  dei  loro  prodotti  abbiamo  capito  che  potevamo
concretizzare  la  nostra  iniziativa  :  un  gesto  ricco  di



solidarietà e di significato anche adesso che l’ospedale di
Bergamo non è in piena emergenza ma comunque in difficoltà».

«E’ un progetto che abbiamo particolarmente a cuore perché
veicola la celebre strofa per la rinascita della nostra città,
proposta in quattro versioni stilistiche diverse di mascherine
al 100% “made in Bergamo”, sostenendo quindi l’ospedale di
Bergamo, impegnato in prima linea nel contrasto del virus»
sottolinea  Monica  Cereda,  amministratore  Onis  Italia  che
durante  il  lockdown  ha  riconvertito  la  produzione  in  
mascherine.

«Abbiamo coinvolto circa 400 edicole e a pochi giorni dal
lancio dell’iniziativa  abbiamo già avuto richieste di nuovi
riassortimenti – afferma Giorgio Corno, titolare DIF spa –
Distributore  unico  giornali  -.  C’è  infatti  stata  subito
un’impennata  di  vendite  nell’edicola  dell’ospedale  dove
venerdì sono state vendute più di una ventina di mascherine. 
Numeri  che  ci  fanno  ben  sperare  per  il  successo  di
quest’iniziativa».

«Ringrazio  a  nome  di  tutta  la  ASST  Papa  Giovanni  per  la
vicinanza e per la finalita ̀ benefica dell’iniziativa –
sottolinea  il  direttore  generale  Maria  Beatrice  Stasi  -.
Un’espressione  di  solidarietà  che  va  aggiungersi  agli
innumerevoli gesti di grande generosita ̀ nei nostri con-
fronti. La musica e il testo di “Rinascero,̀ rinascerai”,
composti durante la prima ondata della pandemia e la nuova
dimensione dell’iniziativa ci fanno sentire la vicinanza di
tantissime  persone  che,  sono  certa,  contribuiranno  allo
sviluppo di un progetto nato sulle note di grande umanita ̀di
Roby Facchinetti e del compianto Stefano D’Orazio».



Bonus edicole. Ascom assiste
nelle domande
Dal  1  al  30  settembre  le  edicole  possono  fare  domanda
telematica per il credito d’imposta relativo all’anno 2019.
Per  la  pratica  è  a  disposizione  l’Ascom,  contattando  gli
uffici ATA, tel. 035-4120340 ata@ascombg.it

Bonus Edicole, il 1 settembre
al via le domande
Dal 1 al 30 settembre le edicole possono fare domanda per il
credito d’imposta 2019. Il bonus concesso ad ogni esercente è
di 2 mila euro per ciascun punto vendita.
Per fare domanda sono a disposizione gli uffici Ascom ATA,
tel. 035-4120340 ata@ascombg.it.

La  comunicazione  digitale
sbarca nelle edicole di città
“Digicity, è il nuovo network di comunicazione digitale di
Bergamo,  istallato  su  alcune  edicole  della  città  e  nato
dall’accordo tra Ascom Confcommercio Bergamo, Dif Spa e Comune
di Bergamo”
Nove per il momento le edicole che hanno aderito al progetto e
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che si trovano in via Locatelli, Largo Medaglie d’Oro, via
Zambonate/largo Cinque Vie, via Palazzolo/Via Baschenis, via
Cesare Battisti, Colle Aperto, viale Papa Giovanni XXIII, via
Statuto e Piazza S. Anna.

I  nuovi  dispositivi  rappresentano  l’avanguardia  della
segnaletica digitale stradale 2.0 e si presentano come tablet
a tutti gli effetti.

“Bergamo  si  è  mossa  tempestivamente  nella  direzione  della
segnaletica  del  futuro  e  nel  Giugno  2019  è  diventata  la
seconda città italiana, dopo Milano, a poter vantare di una
nuova rete operativa di comunicazione” afferma Oscar Fusini,
direttore di Ascom Confcommercio Bergamo.

Due sono state le parti fondamentali per l’attuazione e la
sopravvivenza del progetto: le edicole e il Comune.

“Questa  rete,  che  tra  le  molte  altre  positività  proietta
Bergamo verso uno scenario di digitalizzazione metropolitana,
ha  come  punti  cardine  il  rinnovamento  delle  edicole,  la
creazione  di  un  canale  comunicativo  tra  il  Comune  e  i
cittadini, la formazione di un ecosistema digitale al servizio
della comunità” spiega Giorgio Corno, presidente di Dif Spa in
rappresentanza delle edicole.
L’accordo  offre  anche  un  servizio  utile  ai  cittadini,  in
quanto  permette  alle  edicole  di  rilasciare  certificati
anagrafici.

“Il servizio si articola in due proposte, una di marketing
territoriale attraverso la gestione dei Digicity sui quali
vengono trasmesse le news di Visit Bergamo e l’altra legata
all’erogazione dei certificati anagrafici presso le edicole –
afferma  Giacomo  Angeloni,  assessore  all’innovazione,
semplificazione, servizi demografici del Comune di Bergamo –.
Questa iniziativa rappresenta un altro passo verso il lavoro
di decentramento dei servizi, e offre una nuova opportunità
per le persone, soprattutto le cosiddette ‘non digitalizzate’,



che potranno trovare nell’edicola sotto casa un punto per
erogazione dei certificati”.

Per il servizio di rilascio dei certificati al momento sono
state selezionate dieci edicole, per lo più nei quartieri
della città.

 

A  Bergamo  i  certificati
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anagrafici  si  fanno  nelle
edicole
Un facile e comodo modo per ottenere certificati senza doversi
recare alle sedi dell’anagrafe: dalle prossime settimane sarà
possibile  richiedere  certificati  direttamente  nelle  edicole
della città di Bergamo grazie all’accordo che il Comune di
Bergamo ha siglato con ASCOM Bergamo e DIF spa. Si tratta di
un passo importante per quello che riguarda il decentramento
dei  servizi  da  parte  del  Comune  di  Bergamo:  le  edicole
rappresentano, per visibilità dell’ubicazione e per numero di
persone  che  le  frequentano,  un  luogo  privilegiato  per
l’informazione del cittadino e la rete di questi esercizi si
estende capillarmente su tutto il territorio cittadino.

Il  Comune  di  Bergamo  provvederà,  a  titolo  gratuito,  ad
abilitare  il  personale  delle  edicole  interessate,  fornendo
loro  le  buste  contenenti  le  credenziali  di  autenticazione
(password) oltre a materiale informativo necessario per la
stampa dei certificati. Le edicole (saranno 10 nella fase
iniziale,  ubicate  soprattutto  in  periferia)  non  potranno
pretendere il pagamento di somme, corrispettivi, provvigioni o
quant’altro da parte del Comune di Bergamo: la somma massima
che potrà essere richiesta al cittadino sarà di € 1,00 per
certificato,  con  obbligo  di  esposizione  del  tariffario
relativo da parte degli edicolanti. L’eventuale imposta di
bollo sarà corrisposta dal cliente richiedente un certificato
tramite  l’acquisto  di  una  marca  da  bollo  da  consegnarsi
all’edicola.  L’edicola,  al  momento  del  rilascio  del
certificato, sarà tenuta ad indicare nel servizio online il
numero seriale riportato sulla marca da bollo e apporlo sul
certificato. Il Comune non richiederà il pagamento di diritti
di segreteria per il rilascio dei certificati con procedure
online.

Non solo: l’Amministrazione sarà in grado anche di rafforzare
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la comunicazione istituzionale e dei propri servizi attraverso
nuovi  canali  di  comunicazione,  degli  appositi  “rotor”  che
saranno installati sulle edicole (anche in questo caso una
decina, in questo caso più vicine al centro città) che possano
intercettare  l’attenzione  dell’utenza  in  luoghi  di  forte
passaggio e frequenza: un ottimo modo per informare i propri
concittadini e i visitatori delle iniziative che li riguardano
e che avvengono a pochi passi da loro. Il Comune di Bergamo
potrà  infatti  utilizzare  per  la  comunicazione  e  passaggi
pubblicitari dei suoi eventi fino ad un massimo di 5’ ogni
ora, concordandone tempi e modalità con il concessionario. Per
il resto del tempo i dispositivi installati, di proprietà
della società Dif spa (alla quale compete la manutenzione),
potranno trasmettere messaggi e suggerimenti commerciali.

 “L’iniziativa  che  presentiamo  oggi  –  sottolinea  il
Sindaco Giorgio Gori – rappresenta un punto qualificante in
ottica di attuazione del piano dei tempi e degli orari e per
la conciliazione lavoro-tempo libero dei nostri concittadini:
le edicole hanno orari di apertura molto estesi (compreso il
sabato e la domenica mattina), in cui i bergamaschi potranno
vedersi  erogare  servizi.  Si  tratta  di  un  altro  passo:  ci
avviciniamo così al ruolo che le edicole stanno assumendo in
altri paesi europei, dove si stanno affermando come reali
centri di erogazione di servizi per i cittadini.”

“L’attivazione  del  servizio  di  erogazione  dei  certificati
anagrafici presso le edicole – spiega l’Assessore ai servizi
demografici Giacomo Angeloni – è un altro passo avanti nel
lavoro fatto sul decentramento dei servizi da parte del Comune
di  Bergamo.  Si  tratta  di  un  percorso  che  ci  ha  visto
sperimentare molto in questi anni, dai totem anagrafici ai
punti  facili  nei  Centri  Terza  età  della  città.  Questa
iniziativa rappresenta una nuova opportunità per le persone,
soprattutto  per  quelle  cosiddette  “non  digitalizzate”,  che
potranno evitare di usare l’auto per venire in centro per
l’erogazione del certificato.”



“La convenzione – dichiara il direttore di ASCOM Bergamo Oscar
Fusini  –  segna  una  novità  per  la  nostra  città:  l’accordo
pubblico  privato  che  da  una  parte  sostiene  le  rivendite
esclusive di giornali oggi in difficoltà, dall’altro offre un
servizio di informazione e di assistenza ai cittadini. Da anni
anche con Giorgio Corno stiamo cercando delle leve di sostegno
ai punti vendita di giornali, soprattutto i chioschi che sono
più in difficoltà. Il mercato non sta premiando per numeri e i
margini sono spesso limitati. Molti di questi edicolanti fanno
fatica, lavorano 7 su 7 con orari estesi. Oggi c’è sempre più
bisogno di dare informazioni ai visitatori e dobbiamo trovare
dei canali semplici e smart per comunicare con loro. Abbiamo,
quindi, incorporato una funzione di informazione. Il comune ad
esempio  avrà  la  possibilità  di  potere  utilizzare  questo
strumento  in  maniera  simultanea  per  eventi  di  particolare
rilievo, come è successo a Milano con la prima della Scala.
Inoltre, molte persone oggi con problemi di mobilità possono
trovare molto più comodo avere un certificato in edicola al
costo di 1 euro anziché spostarsi presso un ufficio comunale.
Ci sono dei vantaggi di decentramento di questo tipo”.

“Il nuovo canale di comunicazione – secondo il presidente di
DIF spa Giorgio Corno – sarà semplice immediato e fruibile,
collegato  con  il  codice  di  E015  offrirà  servizi  utili  ai
cittadini. Dall’altro la rete di edicole erogherà servizi ai
cittadini  7/7  giorni  senza  bisogno  di  spostarsi.  La
convenzione firmata oggi tra il Comune di Bergamo, Ascom e Dif
spa, porta in sé due grandi novità, sostenendo le rivendite
esclusive di giornali: da un lato, il Comune si avvicina ai
cittadini, dando loro la possibilità di rivolgersi a edicole
selezionate per ottenere i certificati anagrafici; dall’altro
le  informazioni  utili  al  cittadino  e  al  turista  saranno
divulgate attraverso un innovativo mezzo di comunicazione: il
Rotor Digitale, installato sull’edicola, che rappresenta un
passo verso la digitalizzazione metropolitana. In questo modo,
quindi, si metterà a disposizione ai clienti la possibilità di
produrre certificati anagrafici del comune. Si tratta di un



vero progetto di comunicazione e siamo molto soddisfati come
coordinatori di questa iniziativa. La prima installazione dei
rotor sarà disponibile entro i primi giorni di marzo, a un
mese da oggi, quindi si tratta di operazione imminente e siamo
sicuri che riusciremo a realizzare gli obiettivi”.

Il  sindaco  Gori  racconta
l’iniziativa: https://www.youtube.com/watch?v=Z6C-RjoKulI
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Edicole e librerie si fanno
belle,  tre  progetti
“premiati” dalla Regione
Tre insegne bergamasche nella top ten del bando Voltapagina
che finanzia ammodernamento e valorizzazione. Ecco cosa hanno
scelto di fare per rilanciare le loro attività
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Edicole,  «apro  perché  credo
ancora  nella  lettura  su
carta»
Zeno Locatelli, 44 anni, a settembre riaprirà il chiosco,
chiuso da un anno, al 137 di via Borgo Palazzo, sotto l’Ascom

Bando  Voltapagina!  Ecco  le
edicole  e  le  librerie
finanziate
Pubblicate le graduatorie. Ammessi ai contributi regionali 130
progetti

Edicole e librerie, prorogato
al  19  febbraio  il  bando
Voltapagina
Contributi a fondo perduto del 70% per le spese relative ad
arredi,  attrezzature,  opere  murarie,  acquisto  di  software,
hardware  o  interventi  di  efficientamento  energetico.  Lo
Sportello  del  Credito  della  Fogalco  è  a  disposizione  per
fornire informazioni e assistenza per la predisposizione della
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richiesta


